
Per queste sue doti l’avvenire della Cantina è assicurato : 
intendo quell’avvenire che consiste nel mettere sempre più in 
onore un vino che merita di occupare uno dei primi posti nel 
tempio della enologia italiana.

Infine a provare con dati di fatto i meriti speciali del Neb­
biolo di Barbaresco, riportiamo i risultati analitici relativi ai 
vini della Cantina, ottenuti da analisi fatte eseguire dal Mi­
nistero d’agricoltura dai prof. Martinotti e Mensio della stazione 
enologica d’Asti, su campioni prelevati dalla Commissione giu­
dicatrice del concorso bandito dal Ministero per le cantine so­
ciali, presieduta dall’avv. Ottavi, e analizzati per cura del Sin­
dacato vinicolo piemontese in o:casione dell’Esposizione di 
Milano.

E per ultimo ricorderemo l’inno sgorgato spontaneo dal 
cuore di uno fra i più distinti cultori dell’arte enologica, il 
cav. prof. Domìzio Cavazza, direttore dell’ufficio agrario pro­
vinciale di Bologna. Tale inno lo abbiamo letto poche pa­
gine avanti di questi cenni.
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Proprietari­ produttori di Vini di Barbaresco

VINI COMUNI E FINI 
 DEI PROPRI VIGNETI

PREMI OTTENUTI :

MEDAGLIA O’0 R0  — Alba 1903.
GRANDE MEDAGLIA D’O RO — Parigi 1905. 
GRAND­­P R IX — Londra 1906.


